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Rc-auto 
La Camera 
ha votato 
la riforma 

CLAUDIO NOTAR! 

• i ROMA. Ieri la Camera ha 
votato la riforma della Rc-auto 
(il voto è stato espresso in se
de legislativa alla commissio
ne Finanze con il voto favore
vole di tutti i gruppi). La legge 
passa al Senato che dovrebbe 
approvarla entro la prossima 
settimana. «Con questa legge 
che si attende da almeno otto 
anni - ha detto il responsabile 
del Pds Riccardo Bruzzani - si 
introducono importanti inno
vazioni che permettono di co
minciare ad uscire dal caos 
esistente nel settore assicurati
vo». Finalmente sarà possibile 
certezza e trasparenza nelle li
quidazioni. Finora le compa
gnie hanno avuto mano libera 
nello stabilire l'entità del dan
no e i tempi di pagamento. Ci 
sono infatti ancora in piedi ver
tenze per incidenti gravi o 
mortali, con un iter iniziato an
che dieci anni fa. Si potranno 
inoltre ridurre le liti giudiziarie 
da sinistri stradali che attual
mente ammontano a 400mila 
casi... • ; . . , , -

Con la nuova legge le com
pagnie trascorsi 60 giorni dalla 
presentazione della documen
tazione da parte dell'assicura
to, hanno 15 giorni per liquida
re il risarcimento. Un'altra no
vità del provvedimento è che 
la cifra offerta per il danno su
bito deve essere «sborsata» an
che se il donneggiato non è 
d'accordo. Sarà versata come 
acconto in attesa della decisio
ne del giudice. Con questa ri
forma si potrà iniziare a speri
mentare la personalizzazione 
delle tariffe per privilegiare co
loro che non causano inciden
ti ' - ' . . .", ••:.•• -- • - • 

Con la nuova legge si rende 
obbligatoria - l'assicurazione 
per i ciclomotori, le macchine 
agricole e i natanti per rendere 
certa la riparazione dei danni. 
Attualmente gli assicurati sono 
circa 20 milioni con un gettito 
annuo per le compagnie di 11 -
12mila miliardi di lire. -? 

Il governo intendeva abro
gare le tabelle riguardanti i 
danni, alle persone già appro
vate in precedenza dalla com
missione. Queste prevedevano 
come indennità per il danno 
alla salute, per un uomo di 
trent'anni con una invalidità 
del 536 un risarcimento di circa 
11 milioni, con una invalidità 
del 30% 131 milioni, con una 
invalidità del 60%, 456 milioni. 
Il Pds con propri emendamenti 
è riuscito ad imporre l'impe
gno di far entrare in vigore le 
tabelle dall'I dicembre'93 (l'i
niziale richiesta era stata di ap
plicarle un anno prima, conte
stualmente alle nuove tariffe). • 

Sta per scadere il regime 
amministrativo delle tariffe Rc-
auto. La liberalizzazione «mor
bida» di esse entrerà in vigore il 
1 dicembre di quest'anno. La 
liberalizzazione vera e propria 
nel gennaio '94. assieme al re
sto dell'Europa. Anche • per 
questo serve la riforma, tenen
do conto che le compagnie 
italiane dovranno fare i conti 
con quelle estere, cioè con il 
mercato. Con l'entrata in regi
me della riforma, cioè dal 1 di
cembre, ogni compagnia pre
senterà le proprie tariffe che 
dovranno essere pubblicizzate 
al massimo attraverso stampa 
e televisione e alfisse presso le 
Camere di Commercio. 1 citta
dini potranno scegliere quelle 
meno costose. Per impedire 
accordi di cartello ai danni de
gli assicurati sono state stabili
re alcune regole. Sarà istituita 
l'«A)ta autorità» prevista dalla 
legge anti trust che dovrà vigi
lare scrupolosamente.--.^ -

«La legge sulla Rc-auto - ha 
dichiarato Riccardo Bruzzani -
presenta aspetti positivi, ma si
curamente poteva essere mi
gliore. Abbiamo dovuto con 
(orza contrastare volontà in
sabbiatrici, pressioni e resi
stenze contro la nforma. La 
legge ù stato possibile appro
varla grazie al nostro impegno, 
mentre il governo non ha mai 
presentato alcun disegno di 
legge in materia. 1 soggetti più 
deboli non dovranno più subi
re le lunghe procedure di risar
cimento e la mancanza di cer
tezza e di equità. Si dovrà ini
ziare a fare qualcosa in tema di 
prevensione e sicurezza stra
dale che ormai e diventata una 
vera e propria drammatica 
emergenza. I problemi del 
mercato assicurativo italiano, 
comunque, rimangono seri e 
complessi. Occorre andare ad 
un rafforzamento dei poteri 
dell'lsvap, l'organismo di con
trollo, disciplinare la previden
za integrativa, avere una politi
ca di programmazione del set
tore. Il mercato assicurativo 
italiano e debole, ancora mar
ginale e per alcuni segmenti 
alle soglie di una grave crisi, 
non competitivo con le assicu
razioni europee. Questo prov
vedimento sulla Rc-auto e solo 
un pnmo passo in questa dire
zione». 

Salerno, la procura apre un'inchiesta Li pagherebbero Algeria e Kuwait 
sui documenti sequestrati a Chiasso a società edili in odore di mafia 
ad un intermediario nei quali per la costruzione di migliaia di case 
si parla di affari per 14mila miliardi Sospetti di riciclaggio di denaro 

Appalti ambi per la camorra? 
La Procura della Repubblica di Salerno ha aperto 
un'inchiesta sui documenti sequestrati a Chiasso ad 
un intermediario di affari di Salerno, Giuseppe Ja
quinta, 47 anni, che parlano di un affare di migliaia 
di miliardi con due paesi arabi, Algeria e Kuwait, do
ve si dovrebbero costruire migliaia di alloggi. È un 
business della malavita? «È solo un grosso affare in
ternazionale» sostiene la difesa dell'intermediario. 

' DAL NOSTRO INVIATO ' 
VITO FAENZA 

• • SALERNO. Intrigo intema
zionale o . un intermediario 
estremamente capace? La Pro
cura della Repubblica di Saler
no sta cercando di far luce sul
la vicenda che vede coinvolto 
Giuseppe Jaquinta, 47 anni, 
fermato una settimana fa al va
lico di Chiasso - fra Svizzera 
ed Italia - con una documen
tazione che faceva intrawede-
rc affari per migliaia di miliar
di. I giudici hanno ordinato la 
perquisizione dell'abitazione 
di Jaquinta e della sede della 
Cogesa, l'impresa edile saler
nitana che gli aveva fornito 
una procura per procacciare 

contratti, anche all'estero. 
La vicenda, alquanto intrica

ta e piena, per ora, di punti 
oscuri, ha inizio circa una setti
mana fa al valico di Chiasso. 
Da Locamo arriva una «Lancia 
Thema» con a bordo Giuseppe 
Jaquinta, di Baronissi in pro
vincia di Salerno, con un pas
sato di dipendente dell'Alfa 
Sud, attualmente libero profes
sionista. Nella sua auto duran
te il controllo doganale viene 
trovata una valigetta con den
tro fotocopie di azioni (del 
1928) di una banca che nel 62 
venne incorporata da un altro 
istituto di credito e altra docu

mentazione finanziaria relativa 
ad appalti con l'Algeria: un 
bussines di migliaia di miliardi. 

La Guardia dì Finanza si in
sospettisce, sequestra il mal
loppo di carte, e spedisce il tut
to alla Procura di Salerno dove 
i magistrati ordinano la perqui
sizione a casa dell'ex dipen
dente dell'Alia Sud. Viene tro
vata e sequestrata una ulterio
re ingente documentazione ' 
sulla costruzione di alloggi in 
Algeria e, a quanto pare, an
che in Kuwait dove c'è il pro
blema della ricostruzione post
bellica. Affari di proporzioni 
spaventose che ammontereb
bero addirittura a 14mlla mi
liardi. Chi doveva, in un primo 
tempo, beneficiarne era una , 
società di costruzioni di Saler
no, la Cogesa, ma nel novem- < 
bre scorso si era tirata indietro 
e Jaquinta avrebbe chiesto ed 
ottenuto di continuare a tratta
re per eventualmente girare, in 
parte o totalmente, i contratti 
ad altre impreso. La società al
gerina che doveva costruire 
migliaia di alloggi sarebbe sta
ta la EPBB. 

I titoli fotocopiati, sequestra
ti a Chiasso, erano la garanzia 
di solvibilità che aveva fornito 
questa società algerina. Il viag
gio in Svizzera è servito - affer
ma il difensore di Jaquinta. 
l'avvocato Giuseppe Tedesco 
- appunto a stabilire che le ga
ranzie non erano sufficienti. 
«Abbiamo chiesto - prosegue 
il legale - la restituzione della , 
documentazione sulle costru
zioni proprio perche si tratta di 
un affare notevolissimo a cui , 
sono interessate altre società». 
La camorra? «Non c'entra 
niente con il mio cliente - con
clude ironizzando l'avvocato 
Tedesco - del resto sarebbe la 
prima volta nella stona crimi
nale del nostro paese che la 
malavita farebbe entrare capi
tali In Italia invece di tentare di 
esportarli...».- -» 

La Cogesa (il socio di mag- • 
gioranza Guglielmo Clarizia • 
proprietario anche dell'Eude-
cor sarebbe stato Interrogato 
ieri mattina dai giudici) avreb- -
be avuto alla sue dipendenze 
Antonio Forte, arrestato nell'83 -
e nel 90 per associazione ca-
momstica (e ancora in gale

ra). Antonio ha due fratelli. 
Gerardo e Gennaro, anch'essi 
arrestati negli anni 80 per ap
partenenza alla banda Cutolo. 
Tutti e tre avrebbero grossi in
teressi nell'edilizia. .. Questo 
particolare ha fatto spuntare lo 
zampino della camorra nell'in
tera vicenda. - • • - I.J: • v 

C'ò un altro particolare in
quietante: nel novembre '90, 
un contratto preliminare per la 
costruzione di migliaia di al
loggi presentato da Giuseppe 
Jaquinta, era stato giudicato ri
schioso dai soci della Cogesa, 
però il procacciatore di affari 
aveva ottenuto di poter trasferi
re ad altre imprese il contratto, 
cosi come aveva avuto «l'auto
rizzazione» a girare ad altri gli 
eventuali contratti kuwaitiani. 
Ora si cerca di appurare se 
queste ditte abbiano a che fare 
con la camorra e in particolare ; 
con il clan Galasso, e princi-. 
palmento quali siano queste 
imprese disposte ad interveni
re nel mondo arabo. Pare che 
Jaquinta, per trattare gli appal
ti, continuasse ad agire sulla 
base di una procura della Co

gesa, in che non fa che au
mentare dubbi e perplessità. 
• Chi ha potuto dare un'oc

chiata fugace alla documenta
zione sequestrata a Chiasso af
ferma che c'ò un mare di do-

• cumenti, in cui l'«affare Coge
sa" sarebbe quello più margi
nale. Ma Jaquinta. attraverso il 
suo legale, afferma che si trat
tava solo di fotocopie, poco 
più che carta straccia. «-

A Salerno si parla molto di 
una inchiesta «ad ampio» rag
gio sulle attività del clan Galas
so.Un'inchiesta esplosiva che 
abbraccerebbe tutte le attività 
della banda e di quelle a lei 
collcgate: un intreccio di so
cietà, di imprese, di collega-

• menti con l'estero. Il sequestro 
delle carte al valico con la Sviz
zera ò stato - secondo gli inve
stigatori - come il cacio sui 
maccheroni e la documenta
zioni sugli affari di migliaia di 
miliardi potranno servire - so
stengono - a far capire molte 

• cose su) riciclaggio del denaro 
sporco. Il problema sarà, sem
mai, trasformare il tutto in ac
cuse penali. "•;- - / -

E per ogni neonato 
la città avrà: 
un albero in più 
•M ROMA Ogni neonato avrà 
la sua pianta, che servirà ad ar
ricchire il patrimonio di verde 
della città di nascita. Grandi
cello, potrà anche andare a vi
sitarla a controllarne la cresci
la. Una pianta per ogni nuovo 
nato. Lo stabilisce una legge, 
approvata definitivamente ieri 
dalla commissione Agricoltura 
del Senato, in sede deliberan
te, dopo il voto favorevole del- ' 
la Camera dei giorni scorsi. Sa
ranno i Comuni i soggetti chia
mati ad attuare la legge, in ba
se ai programmi dal piano fo- > 
restale nazionale. Entro dodici , 
mesi dalla registrazione ana- . 
grafica di ogni neonato resi
dente, i Comuni appunto, do- >'• 
vranno provvedere alla posa a 
dimora di un albero nel termo-. 
rio comunale. Spetterà all'uffi
cio anagrafico registrare sul 
certificato di nascita, entro 
quindici mesi dall'iscrizione, il . 
luogo esatto dove l'albero ò 
stato piantato. «..';•«.••,--• 

Alle Regioni, servendosi an
che dell'ausilio della Forestale, 
spetterà il compito di discipli
nare la tipologia delle essenze 
da destinare a queste finalità di 
mettere a disposizione il quan
titativo di esemplari necessari, 
di assicurarne il trasporto e la 
fornitura della pianta ai comu
ni. Gli enti locali che non han
no a disposizione arce idonee 
per la messa a dimora delle 

piante, possono fare ncorso, 
nel quadro della pianificazio
ne urbanistica, all'utilizzazio
ne, mediante concessione, di 
aree appartenenti al demanio •* 

' dello Slato. È significativo che 
tali aree non potranno poi, nel " 
luturo, essere destinate a lun-

i zione diversa da quella di ver-
\ de pubblico. Si prevede, a par-
. tire dal 1992, una spesa annua 
' di cinque miliardi, che saran

no ripartiti tra le Regioni, se- , 
condo modalità stabilite dal 
Comitato ministeriale per la 
programmazione economica 
(C.pe). - . > - . - ..-

La proposta di iniziativa par
lamentare (firmatari, tra gli al
tri, il gruppo «verde», Chicco 
Testa e Franco Bassanini del ]' 
Pds, parlamentari della De, del ;' 
Psdi, di Rifondazione) ha l'evi
dente scopo di offrire un con- ' 
tributo onginale e simpatico '] 
alla battaglia per la difesa del- ,' 

; l'ambiente e per l'ampliamen
to delle aree verdi, in particola-

' re nelle città. L'unico guaio è il 
costante calo • demografico, j 
che certo non aiuterà una ro- * 
busta applicazione della leg- '-
gè, la quale avrà sicuramente * 

• un grosso impatto nelle metro- ' 
1 poli, dove le nascite sono co- • 

munque numerose ogni gior
no, tanto da prevedere il sorge- l 

• re, in breve tempo, di ven e " 
• propri parchi... da parto. • •• —. 

• -•/v.c. " 

Pds e Associazioni sottolineano i limiti della legge quadro, 

Carta dei diritti per l'handicap? 
«Rischia di restare sulla carta...» 
Una carta dei diritti dei disabili? Per il Pds il rischio è 
quello che i «diritti» sanciti dalla nuova legge riman
gano sulla «carta». Anna Fmocchiaro, ministro del ' 
governo ombra: «Il governo eviti di fare della nuova 
normativa una bandierina da agitare in campagna 
elettorale». L'obiettivo, adesso, è quello di ottenere • 
le leggi regionali e riforme e stanziamenti .adeguati ' 
sul piano nazionale. , - t . . . , - , . , 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Una carta dei diritti 
dei disabili: cosi Rosa Russo 
Jervolino aveva definito la leg- • 
gè quadro approvata nei giorni " 
scorsi dal Senato. Ma il Pds e 
molte delle associazioni che 
tutelano gli interessi dei porta
tori di handicap, non perdono 
occasione per far sapere al mi
nistro democristiano degli Al
tari sociali, che quei "diritti'' 
sulla "carta" rischiano adesso 
di rimanerci più del tempo che 
ha impiegato il Parlamento a 
legiferare. «Per favore, niente 
trionfalismi - scongiura Anna 
Finocchiaro, ministro per gli 
Affari sociali del governo om
bra del Pds, riferendosi agli at
teggiamenti del governo - e 
soprattutto non facciamo di 
una normativa che viene ap
provata con un ritardo di 15 
anni, una bandierina da agita
re in campagna elettorale». Un 
solo dato: 420 miliardi stanziati 
in tre anni, troppo poco per ve
nire incontro concretamente 

' ai disabili e alle loro famiglie. 
Ci sono volute tre legislatu

re, per varare la legge quadro 
sull handicap. Un tuinpo bibli
co per chi, ad esempio, è co
stretto a passare la sua vita se
duto su una carrozzella e ha 

' bisogno dell'assistenza con
creta dello Stato. 
Il 10% dei disabili muore prima 
che gli venga riconosciuta 
quella sorta di patente che do-

' vrebbe permettere il riconosci
mento di diritti, di assistenza, 
di pensioni e sgravi fiscali. Per 

. la valutazione di quella che 
adesso la legge definisce «ca
pacità complessiva individua
le», l'esperienza dice che pas
sano degli anni. La nuova nor
mativa cambierà le cose? I par
lamentari del Pds sono sceltici. 

' L'on Leda Colombini, della 
commissione Affari sociali, la
menta il fatto che «resta in pie
di un iter burocratico per l'ac
certamento che rilarda il rico
noscimento dell'invalidità sen
za colpire abusi e clientelismi». 

Insomma la legge mostra 11 ' 
suo primo handicap in uno dei 
suoi aspetti più importanti. Ma 

. non ò il solo. Articolo per arti
colo, ieri, il testo è stato "radio
grafato" congiuntamente da 
parlamentari pidiessini e dai . 
rappresentanti - dell'Anmic, 
delTAnmildelPAias, dell'Aura ; 
e di altre organizzazioni ime». 

i russate., Per Aninv/Pedrazzi, 
parlamentare del Ptjs.si apre 
una forbice tra'-dlritti sanciti» 
dalla nuova .normativa sul
l'handicap e -concreta possibi
lità di realizzarli». «Si poteva e 
si doveva fare df più», afferma ' 
Anna Finocchiaro. chiamando ' 
in causa le responsabilità def 
governo e della maggioranza. I> 
limiti della legge secondo il 
Pds? 

Il diritto al lavoro, per esem
pio. Da una parte viene intro
dotta l'assunzione numerica 
anziché nominativa degli han
dicappati. Dall'altra, ò sparito 
dal testo definitivo l'articolo re
lativo alla fiscalizzazione degli 
oneri sociali per i datori di la
voro che assumono disabili. 
E ancora: la soppressione de
gli sgravi fiscali sulle protesi; 
l'eliminazione della norma , 
che riguardava la priorità per 
l'inserimento dei bimbi handi
cappati negli asili nido. E poi: il 
trasporto nei centri di riabilita
zione e l'aiuto personale che 
sono diventau - "optional", 
("può essere istituito dai Co
muni... nei limiti delle proprie 
disponibilità , di bilancio"). 

•Sono troppi i "possono" anzi-
. che i "devono" di questa legge 
- afferma Leda Colombini -
questo spiega le riserve e le 
preoccupazioni che ci hanno 
spinto ad astenerci sia alla Ca
mera che al Senato». Astensio
ne, quindi. Non voto contrario. 

, Infatti,, mentre-per Franccsco; 
Colettj»' esponente" dell'Arimi!,. 
(Associazione'nazionale'muti-

.' lati-e .invalidi' dof^avoro), et 
«nettamente negativo» il giudi-

, zio sulla legge. Per il Pds, an
che grazie,al contributo dei 
suoi parlamentari e delle asso
ciazioni dei portatori di handi-

. cap, per la prima volta «una 
, legge dello Stato sancisce il 

passaggio alla cultura dell'assi-
, stena e della beneficenza a 
quella deidiritti: quello alla 
prevenzione e alla rimozione 
delle cause invalidanti, alla ria
bilitazione, al • superamento 
dell'emarginazione, all'inte
grazione sociale, economica, 
culturale e lavorativa». > . <, - . 
Il Pds, annuncia che prosegui
rà l'iniziativa, perchè questi 
principi trovino adesso pratica 
applicazione nelle leggi regio
nali e perchè vengano appro
vate riforme importanti per i di
sabili. Quelle dell'assistenza, 
del collocamento obbligatorio 
e della finanza locale, in parti
colare. Ma l'obiettivo ò soprat
tutto quello di invertire la logi
ca del governo che riserva ai 
portatori di handicap gli spic
cioli residui delle casse dello 
Stato. • . i 

Numerose adesioni (e tante incognite) all'iniziativa del Comune 

Firenze, oggi «festa del pedone» 
e autobus «puliti» in mostra 

Ricerca sull'erotismo di Francesco Alberoni commissionata da un'azienda produttrice di anticoncezionali 
Una donna su cinque è ancora vittima della superstizione, anche se complessivamente risulta più disinibita 

Niente pillola, i figli nascono lo stesso 
«Contente», «represse», «frigide», «scatenate»: ecco le 
quattro categorie del mondo femminile a seconda 
del modo in cui la donna affronta i tabù della pro
pria sessualità. Alberoni due, la vendetta. A distanza 
di quarantott'ore, dopo quella sul divismo, il socio-. 
logo ha presentato la sua ennesima ricerca sull'ero
tismo. Nell'epoca dell'Aids per la maggior parte del
le donne nel sesso niente è peccato. 

ANTONELLA FIORI 

• • MILANO. Non basta quel 
poco di zucchero. La pillola, 
alle italiane, proprio non va 
giù. «E' innaturale», «Il mio me
dico sostiene che ha spiacevoli 
effetti collaterali», ma soprat
tutto alle donne «scoccia pren
derla tutti i giorni». La conclu
sione è «amara»; non siamo al 
detto che «i figli sono dono di 
Dio», ma per una donna su cin
que «se un figlio 6 destinato a 
nascere, nasce lo stesso». Tutta 
colpa della religione, di un'e
ducazione repressiva, del Pa
pa? No. semmai di un certo fa
talismo, una superstizione dif
fusa, tutta italiana e per niente 
cattolica, che nulla avrebbe a 
che fare con «livello di disibini-
zione», «grado di frigidità», «in
tensità del desiderio» o «senso 
di colpa legato al sesso» per 

dirla con le orrende definizioni 
• che si usano oggi per indicare 

le «categorie dell'erotismo». . 
Poveri produttori di pillolinc, 

e povera anche la Wyeth, (con 
un fatturato di 120 miliardi e 10 
milioni di confezioni vendute 
ogni anno, è la più grande ca
sa farmaceutica italiana pro
duttrice ' di - anticoncezionali 
orali) che, stranamente ha fi-

- nanziato con quaranta milioni 
di lire la nuova ricerca condot
ta da Alberoni sul tema «Eroti- -
smo e valori». L'indagine ò sta
ta condotta su un campione di 
400 donne dai 20 ai 50 anni, 
appartenenti ad una «classe 
media urbana». «Quel che vo
levamo capire ò a che punto , 
l'educazione, la religione, le 
credenze superstiziose, inibi

scono il desiderio e le fantasie 
sessuali nelle donne» spiega il 
sociologo di «Innamoramento 
e amore» al circolo della Stam
pa. E la pillola che c'entra? Al
beroni: «Le domande su que
sto anticoncezionale, il fatto 
che il 70 per cento delle inter
vistate di tutte le età l'abbia 
provato, anche se poi ne ha in
terrotto l'uso, ci hanno confer

mato che, in Italia, paese cat
tolicissimo, non ò tanto la cre
denza religiosa, quanto un at
teggiamento naturale verso il 
proprio corpo, una certa resi
stenza ad alterare un equilìbrio 
ormonale ad inibire l'uso del 
farmaco». Nel nostro paese, in
fatti, il mercato delle pillole, ò 
quattro volte inferiore alla me

dia delle altre nazioni euro
pee. E la ricerca ha conferma
to che anche tra le donne più • 
libere e informate, (il campio
ne era di questo tipo), quelle 
che sono state definite «con
tente» della loro vita sessuale e 
persino tra alcune «scatenate» 
(48 su 400) c'ò un atteggia
mento ancora refrattario ri
spetto a questo anticoncezio
nale. 
•Ma, al di là di questi dati, an
che se ci sono nel nostro cam
pione 134 donne che abbiamo 
definito represse, ma meglio 
sarebbe slato dire non contcn- • 
tee 12 frigide, il livello di dislbi-
nizione aumenta, ci sono sem
pre più donne soddisfatte: l'è- ' 
ducazione o la religione non • 
influenzano più di tanto certi • 
comportamenti», consola otti
mista Alberoni, cercando • il 
consenso di una platea tutta • 
femminile. Obiezione: ma nel
l'epoca della • grande paura 
dell'Aids, non era il caso di fa
re qualche domanda su questo 
enorme freno inibitorio, piut
tosto che su quello che la 
mamma non ci ha detto o sulle 
suore che ci facevano caicchi- • 
smo' «Ma chi me li dà i soldi, le 
ricerche devono essere mira
te!» risponde PAIberoni. Co- -
munque alla fine promette: la 

prossima indagine la farà sulle 
paure sessuali e l'Aids. Chiede-

< rà i soldi a una casa produttri
ce di profilattici. , .. 

Tornando alle domande, a 
quelle più peccaminose, il 
pensiero che il sesso sia una 

' cosa sporca o che alcuni modi 
di fare all'amore siano pecca
to, sfiora sempre meno donne. 
Tuttavia, nonostante le donne 
siano più «sciolte» e 300 su 387 
dicano di sentirsi soddisfatte 
della loro vita sessuale, l'intcn-

' sita del desiderio è bassa. «Se 
non fa l'amore per alcuni gior
ni diventa nervosa?» «Si eccita 
facilmente?»: se si dovesse da
re una risposta unica a queste 
domande diremmo «cosi, co
si». Ancora peggio per quel 
che riguarda le fantasie ses
suati: se si eccettua quella di 
essere costrette a fare l'amore 
con violenza (30%), per il re
sto l'amore di gruppo attrae 
poco. Anche se il 70% dice che 
non ò vero che le coccole e le 
carezze sono più importanti 
dell'orgasmo, dell'amore - la 
donna preferisce i giochi di se
duzione. Sulle donne, però, ò 
la scoperta dell'acqua calda. Si 
difende l'Alberoni: «È la con
ferma di caratteristiche dell'e
rotismo femminile già emerse 
inaltnstudi». • .» . • • . 

• • FIRENZE L'auto a casa e 
via, pronti per la grande sfida. . 
Oggi Firenze vive la giornata 
del pedone, promossa dal- v 

l'Amministrazione comunale. . 
Il sindaco Giorgio Moralcs e gli 
assessori comunali raggiunge- ; 

ranno i loro uffici a piedi, in bi- ' 
caletta'o servendosi dei mezzi' . 
pubblici. Le auto blu di servi- • 
zio per un giorno resteranno in ., 
garage ' I' consiglieri del Pds, 
maggior partito dell'opposizio
ne, faranno altrettanto, pur pò- ' 
lemizzando con la giunta co
munale per la sporadicità e , 
l'inconcludenza degli . inter- • 
venti sul traffico. I commer- • 
cianli sono d'accordo, mentre . 
gli artigiani continueranno ad 
usare le auto, cosi dicono, per 
-cause di servizio». La grande 
incognita sono i cittadini ,H'. •- -

Il Comune Ita messo in mo
to una campagna d'informa
zione che perù e partita solo 
una settimana fa. D'altra parte 
il pentapartito ha poche chan
ce di credibilità in materia di ' 
traffico. Poco prima di Natale il 
sindaco Morales e l'assessore • 
al traffico, Paolo Cappelletti, ì 
annunciarono il blocco totale •. ' 
delle auto per l'intero mese di '• 
gennaio. Due giorni dopo fé- ì 
cero marcia indietro. Quello di ". 
oggi e un invito ai cittadini, < 
una «campagna di sensibili^- ", 
zazione», che tutti si augurano 
avrà successo. ,-,-,.- • . • ; -1 -

E mentre i fiorentini, popolo ' 

Napoli 

È ufficiale, 
Nuvoletta; 
è camorrista 
M NAPOLI. Per la prima volta 
i giudici hanno affibbiato a 
Lorenzo Nuvoletta il marchio 
di camorrista. Ieri, infatti, il 
boss di Marano è stato con
dannato a 9 anni di carcere 
per associazione mafiosa. Per i 
suoi soci in affari, invece, le pe
ne sono siate più miti. Quattro 
anni e 6 mesi a Pasquale Scotti 
e Luigi Romano, per estorsio
ne; Vincenzo Simonelli (4 an
ni) , Mattia Simeoli e Giovanni 
Del Prete (4 anni e mezzo), 
per associazione camorrista; 
Mauro Laezza (3 anni e 6 me
si), per tentata estorsione. As
solti gli altri sei imputati: gli im
prenditori Vincenzo e Antonio 
Agizza, Domenico Romano, 
Emilio Ccrullo. Carmine Espo
sito e il figlio di «don» Lorenzo, 
Eduardo. 

Il processo > Nuvoletta . fu 
istruito dalla Procura nel pre
supposto che l'organizzazione 
di cui il boss era il capo, sfrut
tando complicità a livello isti
tuzionale e il suo intimidatorio, 
aveva messo le mani sulle atti
vità economiche e imprendito
riali, ricilando danaro «spor
co». L'arresto di Nuvoletta av
venne il 7 dicembre di due an
ni fa, nella sua villa-bunker di 
Marano. Era latitante da oltre 
diecianni. 

tra i più motorizzati d'Europa, 
useranno per un giorno i piedi, 
le due ruote o i mezzi pubblici ' 
invece dell'auto, sfileranno nel " 
centro cittadino tutte le ultime 
novità nel campo degli auto- " 
bus non inquinanti. L'Alai, l'a- " 
zicnda dei trasporti, le sta stu- ; -
oliando, da tempo, e. na- preso ••• 
contatto con aziende italiane : 
ed estere. In piazza Signoria •' 
oggi arriveranno nove modelli, •*• 
nove autobus che non sono * 
soltanto dei prototipi futunbili,s> 
ma che sono già in uso in alcu-, 
ne città. C'ò il bus elettrico, di ".'• 
una ditta tedesca, la Ncoplan, f-
che va a batteria e che può es- * 
sere usato per percorsi brevi, *• 
nel centro.storico. Funzionai 
già ad Hannover. C'ò il bus a '-' 
metano e quello che usa csclu- ''.. 
sivamente benzina verde con a 
marmitta catalitica. A Firenze s" 
presto dovrebbero entrare in 
funzione su alcune linee. Ci so- ' • 
no gli autobus che vanno a • 
diesel e che sono forniti di si
stemi di filtraggio in modo da ' 
ridurre al minimo le emissioni ' 
di gas dannoso. E infine, ci so- , 
no i bus normali, che possono " 
però essere rifomiti di un die
sel biologico: estratto non dal '*; 
petrolio, ma dall'olio di semi. *' 
Niente zolfo, produzione di * 
gas abbattuti della metà. Il die- " 
sci biologico, che è prodotto. 
dall* Novamont, avrà entro < 
settembre il suo primo impian
to italiano di produzione su 
larga scala a Livorno. .»••,-<•?-

Pisa 
Bomba a mano 
fra le patate 
dalla Francia e 
wm PISA. Era 11 tutta piena di 
ruggine e di fango, completa
mente irriconoscibile, tanto 
che l'hanno scambiata per l 

una patata. E invece era una ' 
bomba a mano. È successo ì 
martedì sera in una • filiale ; 

Coop di Pisa. Nel supermerca
to di via Valgimigli di Cisanello ' 
alla periferia della città, marte
dì sera, a mercato ormai chiu
so alla vendita, nel reparto or
tofrutticolo Giorgio Pucci, un '' 
addetto al magazzino, stava 
smistando sacchetti di patate, • 
provenienti dalla Francia, con- ; 

tenuti in grandi scatoloni. La ' 
sua attenzione è stata attratta ' 
da qualcosa di strano contcnu- ; 
ta in uno dei sacchetti ed ha 
chiamato il direttore del super- ' 
mercato, Marco Giuntini. «Ci * 
siamo accorti subito che si trat
tava di una bomba a mano -
raccontano alcuni funzionari• 
della Coop di Pisa -, abbiamo ' 
chiamato la questura che ha , 
fatto gli accertamenti, si ò por
tala via l'ordigno che poi ha '• 
fatto brillare». Il falso tubero '. 
era un residuato della seconda -
guerra mondiale, una bomba 
a mano tipo «Ananas», una • 
Mk2, di fabbricazione inglese, • 
verosimilmente «raccolta» in- ' 
sieme alle patate in campi do
ve era rimasta abbandonata ' 
alla fine del conflitto. 


